
L’ESEMPIO 
DEL FARE

Lo spazio balneare, con
percorsi e sdraio speciali
per i disabili, frutto di una
collaborazione tra pubblico,
privato e volontariato

Liberi di andare a mare in carrozzella
Inaugurato al Lungomare il primo lido pubblico, in Sicilia, senza barriere architettoniche: una vittoria della città

L’UOMO SI È AVVALSO DELLA FACOLTÀ DI NON RISPONDERE

Omicidio Reina, Ferlenda in silenzio davanti al gip

SENTENZA. Tribunale accoglie reclamo di esercente contro una banca

«Il mutuo deve ripartire»

Spiaggia e mare alla portata dei disabili in carroz-
zella grazie al primo lido pubblico senza barriere
architettoniche. E’ un’iniziativa esclusiva in Sicilia
quella realizzata al Lungomare dall’associazione
di volontariato «Il Pungolo», presieduta da Gaetano
Passanisi, con l’amministrazione comunale. Una
vicenda positiva nella nostra città.

La scintilla l’ha fatta scoccare Antonio Sanfilippo.
Lui e la moglie sono disabili in carrozzella. Hanno
una bimba di 7 anni e mezzo, Irma, che come tutti
i bambini d’estate ha voglia di mare. Ma come por-
tare la piccola Irma a mare se l’accesso alle spiagge
è negato ai disabili?. «E stato Antonio Sanfilippo -
dice il presidente de «Il Pungolo» - a sollecitare
questa iniziativa di una spiaggia pubblica senza
barriere architettoniche e ci siamo subito impegna-
ti a realizzarla esponendola al Comune». L’ammini-
strazione comunale si è impegnata a trovare gli
sponsor per attuare l’iniziativa ed ha seguito le
procedure autorizzative. «Gli sponsor ci hanno for-
nito i materiali - dice il segretario de «Il Pungolo»,
Antonio Bagarella - mentre noi abbiamo realizzato
la struttura del lido con le nostre mani».

Lo spazio balneare senza barriere architettoniche
sorge nella spiaggia del Lido La Conchiglia. Vi si ac-
cede infatti dalla stessa strada che porta al lido
storico della famiglia Ventura. E Totò Ventura, ap-
punto, non ha avuto alcuna difficoltà a concedere il
permesso di passaggio e di uso dell’area. Così da ie-
ri entrando dal Lido La Conchiglia sulla destra c’è
un’ area attrezzata con ombrelloni, sdraio speciali
per disabili e tre speciali carrozzine Job. Queste
ultime consentono ai disabili di andare diretta-
mente a mare a prendere il bagno. La struttura è pa-
vimentata ed ha percorsi che consentono ai disabi-
li in carrozzella  di muoversi liberamente in spiag-
gia.

Non è un lido-ghetto perché insieme ai disabili
nella stessa spiaggia ci sono gli ombrelloni di quel-
le famiglie che amano frequentare quel tratto di
spiaggia. «Anche l’ integrazione è importante», ha
detto il vice presidente dell’associazione  Isidoro
Scolaro.

Tanta felicità ieri tra i disabili che con le loro fa-
miglie  hanno partecipato alla cerimonia di inaugu-
razione della struttura balneare. «Questo è un
esempio di collaborazione fattiva tra l’amministra-
zione comunale e le associazioni di volontariato -
ha detto l’assessore ai Servizi sociali, Fortunato
Ferracane - . Quando ci si confronta e c’è la voglia di
fare il modo per realizzarle si trova. Noi abbiamo
aiutato l’associazione a trovare gli sponsor per da-
re coropo all’ idea. Ed altri sponsor ancora sono di-
sponibili ad intervenire per migliorare il lido. Ne vo-
gliamo fare altri simili. Spero che questo esempio
positivo trovi applicazioni in altri campi e per altre
iniziative».

«Finalmente un’ associazione che non si limita a
lamentarsi e criticare - ha detto don Giuseppe Fau-

sciana che ieri ha benedetto la struttura balneare -
. Finalmente nella nostra città non si usa solo il lin-
guaggio del volere ma anche quello del fare. Se
vogliamo qualcosa troviamo il modo per farla co-
minciando dal dialogo e dalla idee. Gela ha bisogno
di un volontariato del fare, di un volontariato che
vuole dare qualcosa alla città».

Dopo la benedizione, è stata Graziella Pasqualet-
to la prima a fare il bagno a mare usando la carroz-
zina speciale. «E’ stato bellissimo», ha detto soddi-
sfatta di ritorno dal bagno. «Invitiamo i disabili a ve-
nire in questa spiaggia - ha aggiunto il presidente
de «Il Pungolo» -, anche quelli delle città limitrofe.
Bisogna essere generosi e dividere ciò che di buono
si ha con tutti».

Oltre al Comune con gli assessori Ferracane, D’A-
leo e Sammito ed all’Associazione «Il Pungolo»,
hanno collaborato al progetto «Mare insieme», le
associazioni H  e Gela sport, l’associazione di volon-
tariato Santa Lucia. Gli sponsor sono l’Hotel Villa Pe-
retti, il Kiwanis, Sicilsaldo srl, So.ge.sa Clinica San-
ta Barbara, Costruzioni Edilponti, Mapei spa, impre-
sa Nunzio Pisano. Amici  sostenitori dell’inizizativa
sono Giuseppe Caci, Francesco Collura, Maurizio
Gallenti, Salvatore Gatto e Francesco  Manfrè.

Insomma, una collaborazione a 360 gradi tra vo-
lontariato, istituzioni, imprenditoria. Una bella pa-
gina della storia di Gela.Ed intanto sempre ieri l’as-
sociazione «Il Pungolo» ha annunciato un’altra ini-
ziativa per i disabili. Si è instaurata una collabora-
zione con il Policlinico di Catania per effettuare uno
screening odontoiatrico con visite specialistiche
in pazienti con disabilità. L’associazione intanto
continuerà il volontinaggio per il rispetto dei dirit-
ti dei disabili, come quello di poter posteggiare
sulle strisce gialle senza trovare il posto occupato da
chi disabile non è.

M. C. G.

Il mancato pagamento di una rata del
mutuo fondiario concesso, ha fatto vi-
vere momenti di grave crisi di liquidità
ad un esercente locale al quale la ban-
ca, dall’oggi al domani e senza un’ap-
parente giustificazione, ha chiuso le
operazioni di credito in conto corren-
te concesse alla ditta per un mutuo
fondiario precedentemente elargito.
Un "abuso" combattuto tenacemente
dall’operatore economico davanti al
Tribunale di Gela che, nel dargli ragio-
ne, ha "bacchettato" il comportamen-
to dell’Istituto di credito.

Al centro della vicenda c’è Nicola
Interlici, titolare di due negozi di abbi-
gliamento nel cuore del centro cittadi-
no. Tempo fa, Interlici - in un momen-
to di crisi di liquidità - aveva acceso un
mutuo fondiario presso Unicredit del
valore di 200mila euro. Ma l’avere
omesso di pagare una rata del mutuo,
lo mise con le spalle al muro. Nel cor-
so del rapporto bancario, l’istituto di
credito, repentinamente, gli rese off
limit le operazioni di credito in conto
corrente concesse alla ditta di Interlici

per il mutuo fondiario concesso. All’o-
peratore economico, la banca comu-
nicò la risoluzione, intimandogli l’im-
mediata restituzione dell’ammontare
della somma del mutuo concesso, ov-
vero 200mila euro. Una richiesta che
lasciò di stucco l’esercente in virtù del
fatto che quel mutuo l’aveva acceso
per ottenere le agevolazioni creditizie
e risolvere i suoi problemi di liquidità.
Di qui la decisione di adire le vie lega-
li contro Unicredit.

Tramite l’avv. Luigi Fontanella, l’e-
sercente in via d’urgenza presentò ri-
corso al Tribunale di Gela contro le di-
sposizioni dell’Istituto di credito. Ma il
ricorso fu rigettato perché ritenuto
infondato. Interlici non si arrese e con-
tinuò il suo braccio di ferro contro Uni-

credit. Qualche settimana dopo il pro-
nunziamento del primo grado l’avv.
Fontanella presentò reclamo al Tribu-
nale che, stavolta, andò a buon fine
per il commerciante.

Il collegio - presieduto dal dott. Al-
berto Leone - accogliendo le motiva-
zioni addotte nel ricorso dall’avv. Lui-
gi Fontanella relativamente al mutuo
fondiario, ha ordinato ad Unicredit spa
di sospendere la risoluzione del con-
tratto di mutuo fondiario erogato e,
contestualmente, ha ordinato alla Ban-
ca di darne esecuzione. La decisione
del Tribunale fa da preludio ad un’azio-
ne risarcitoria che la ditta Interlici si ac-
cinge, ora, a sostenere contro Unicre-
dit.

D. V.

UN GRUPPO DI DISABILI CON AMICI E PARENTI

Biviere, sei universitari siciliani
al Campo studio sulla cannaiola

La vittoria di un commerciante: i giudici ordinano
che si sospenda la risoluzione di linea di credito
«stoppatagli» perché non aveva pagato una rata

m.c.g.) Sei studenti di Scienze
naturali provenienti dagli Atenei
siciliani, stanno partecipando in
questi giorni, nella Riserva naturale
del Biviere, al Campo studio sulla
cannaiola giunto alla sua seconda
edizione dopo l’esperienza positiva
dello scorso anno. Le attività del
Campo vedono i ragazzi impegnati
nell’inanellamento mirato alla
maggiore conoscenza di un
particolare esemplare dell’avifauna,
la cannaiola, che proprio al Biviere di
Gela si prepara per affrontare la
traversata alla volta dell’Africa. Tra
gli organizzatori del campo si
registra anche la presenza di un
entomologo, Alessandro Marletta.
Le attività del campo iniziano la
mattina molto presto: sveglia alle
5.00! Ma ciò nonostante i ragazzi
sono molto soddisfatti. Alcuni dei
partecipanti del campo studi, come
Salvo, studente dell’Università di
Catania, sono rimasti così entusiasti
della esperienza vissuta alla Riserva
del Biviere l’anno scorso che hanno
deciso di ritornare anche
quest’anno! E Simona, neolaureata,
che partecipa per la prima volta al
campo studio, precisa che questa
esperienza si rivela importante sia

per il percorso di studi scelto -
poiché le occasioni di pratica per gli
studenti di scienze naturali non
sono tantissime - sia per le per la
propria crescita personale avendo la
possibilità di condividere in  questi
giorni esperienze non soltanto di
ricerca e studio con altri coetanei ma
anche di vita. I dati raccolti in questi
giorni faranno parte di uno studio
coordinato dal dottor Renzo Ientile.
Il Campo studio è il frutto della
collaborazione tra il Dipartimento di
Biologia animale dell’Università di
Catania, la stazione di
Inanellamento di Palermo e la Lipu,
che è l’Ente gestore della Riserva
Naturale del Biviere.

IRMA CON LA SUA FAMIGLIA LA SPECIALE CARROZZELLA PER PRENDERE IN BAGNO

L’AREA DELLA SPIAGGIA ATTREZZATA PER I DISABILI

DON GIUSEPPE FAUSCIANA IERI HA BENEDETTO LA STRUTTURA I PARTECIPANTI AL CAMPO STUDIO

ROCCO FERLENDA

Si è avvalso della facoltà di non rispondere
Rocco Ferlenda, l’esponente di Cosa Nostra di
40 anni, arrestato tre giorni fa con l’accusa di
essere coinvolto nell’omicidio di Agostino Rei-
na, un presunto stiddaro assassinato 19 anni fa.
Ferlenda - che per questo omicidio era stato in-
dagato a piede libero - alla luce delle accuse
che di recente gli ha mosso sul fatto di sangue
il neocollaboratore di giustizia Carmelo Mas-
simo Billizzi, davanti al Gip del Tribunale di
Caltanissetta per l’interrogatorio di garanzia ha

scelto di non parlare. Il suo legale, l’avv. Giaco-
mo Ventura, ha già preannunciato ricorso al
Riesame avverso il provvedimento restrittivo
spiccato su richiesta dei magistrati della Dda.

L’omicidio di Agostino Reina, alias "Pinu
buttigghiuni", sarebbe maturato in un conte-
sto di vendetta. Reina avrebbe pagato non so-
lo la sua vicinanza agli ambienti della Stidda,
ma l’avere maltrattato la moglie, inducendola
a prostituirsi. Perciò Maria Rosa Di Dio, una
cartomante amica della moglie di Reina, Ade-

laide Ascia, attirò la vittima nella sua casa di
campagna con la scusa di trascorrere una sera-
ta di sesso. Ma ad attendere Reina c’era il com-
mando di morte. Il corpo di Reina fu prima sot-
terrato in un terreno sito sulla Gela-Scoglitti,
poi dissotterrato, bruciato e seppellito nei
pressi di Bulala dove poi furono rinvenuti i re-
sti, attribuiti a Reina solo lo scorso anno a se-
guito delle dichiarazioni dei pentiti ed agli
esiti del Dna.

D. V.

Notificato ordine
di custodia pena
a donna pusher
Fiocca un altro ordine di esecuzione pe-
na per un’altra "pusher in gonnella" fini-
ta nei meandri della giustizia nel gen-
naio dello scorso anno nell’ambito della
maxi operazione antidroga denominata
"Family market". Ad emetterlo è stata la
Procura di Caltanissetta per Donata Eve-
lina Barbagallo, una 50enne rimasta im-
plicata nell’inchie-
sta contro il nar-
cotraffico condot-
ta dai militari del-
la Gdf. La donna è
accusata di essere
stata dedita allo
spaccio di sostan-
ze stupefacenti,
attività che avreb-
be portato avanti tra Gela e Palermo tra
il 2005 ed il 2006 e per la quale, nel pro-
sieguo, patteggiò la condanna. L’ordine
di esecuzione pena, eseguito da agenti
del locale Commissariato di Ps che l’han-
no notificato alla donna nella sua casa
dove si trovava agli arresti domiciliari, è
stato emesso dopo che la sentenza di
condanna è passata in giudicato.

«VETRINA» DI BRAVISSIMI DEL LICEO SCIENTIFICO

LIBORIO TANDURELLA CLAUDIO LOMBARDO FEDERICO MANISCALCO

ELIANA TALLAMONA GEORGIANA BOSCO ALESSIO TROVATO

DONATA BARBAGALLO

Gela
LA SICILIA DOMENIC A 24 LUGLIO 2011

42.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


